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La storia 

"Piango e non scrivo" 
Il grido del giornalista 
dal carcere di Erdogan 

, Yucel, corrispondente tedesco di Die Welt, è in cella da 14 giorni 
Merkel preme per laliberazione, ma l'arresto è stato convalidato 

DAL NOSTRO CORruSPONDENTt 
MARCO ANSAlOO 

ISTANBUL _Non ~so scrivere. 
D cibo à schlfoso. Da bere solo ac­
qua, nemmeno un tè o un caffè. 
Non posso fumare. Ma il riscal· 
damento funziona. So degli arti­
coli sU di me, dell'hashtag .Free­
Denlz", Mentre mi trovo qui, 
tutto mi tocca, e le lacrime mi 
salgono agli occhi Grazie, gr.­
ziea tutti» , 

DIVIETO DI INCONTRI 
Il corrispondente del tedesco ' Oie Walt" 
Oenlz Yucel, 43 anni, è In prigione in Turchia 
da 14 giorni: non può vedere nessuno 

LUCCUSE 
Le autorità di Istanbul accusano Vucel 
di avere svolto "propaganda terroristica" 
Oltre che d i "as5oclazlone terroristica" 
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ClBOEACQUA 

Il cibo faschifo 

n corrispondente del quoti­
diano tec!.es<oDie W.U Deniz Yu­
cel, 43 anni, è in prigione in TU!'­
chla da 14 giorni, tempo limite 
per ttasfgrmare il SUo fermo in 
arresto definitivo o in scarcera­
zion~. Ieri è stato ascoltato per 

'LI SUA DifESA _ 
Vucel: ho scritto un'Inchiesta sul collettivo di 
hacker turchi RedHack, che dlffondemail di 
Albayrak, ministro e genero d.1 presid~nte 

Una manifestazione a Berlino per chieder. alstanbull. liberazione del giornalista Oenlz Vucel 

da bere soltanto 
acqua, nemmeno 
un tè o un caffè, E c'è 
solo un orologio .. , 

, lLBAGl\lo,UDOOClA 

In fila per il bagno 
che nessuno pulisce 
E poHe rare docce . 
Mi dicono: mica 
questo è un àlbergo? 
DOPPIO PASSAPORTO 
Il giornalista Denlz Vucel, 43 anni, 
ba passaporto turco e tedesco 

" 

. la prima volta da un magistrato 
e in setata il suo arresto è stato 
a sorpresa convalida.to, mentre 
le autorità tedesche speravano 
nella liberazione. Le accuse con­
tro di lui parlano di ·propagan­
da teITOristica" e di "associazio­
ne terroristica" , Lui si difende 
dicendo di avere scritto un'l:n­
chiesta sul collettivo di hacker 
turchi RedHack, capaci di dif­
fondere alcune e-mall dJ Berat 
Albayralc, ministro deU'Ener­
gia e genero del presidente Re­
cep Tayyip Erdogan, sul control­
lo di gruppi editorialle l'infIuen­
U\ dell' opinione pubblica. Ora Il 
giornalista, che ba doppio pas­
saporto, tedesco e turco, e per il 
quale la Germania a partire dal­
la cancelliera Angela Merkersi 
è mossa, non può incontrare 
nessuno tranne i suoi avvocati. 
Ed è a loro che ha consegnato 
oralmente il suo diario dalla pri­
gione di Istanbul: 

.. n conispondente deve man­
oare qualcosa al suo giornale. 
Non siamo mica qui per divertir­
d. L'Immagine della mla celi.: 
sopra, orologiO con bandiera 
turca sul quadrante; a destra, 
termosifone con cibo di conser­
va da riscaldare; davanti, sbar­
re di metallo ow.nque. Matita e 

qua.derno sono vietati. I libri, se 
politici, "inutili". Luce: dal corri­
doio lampeggia costantemente 
la stessa lampadina al neon. In 
cella è debole: troppo chiara per 
riuscire 8 dormire, troppo scura 

per leggere. A volte. si ascolta;' 
no i rumori dalla strada. Altri­
menti silenzio, e nessuna luce 
delgiomo. 

«La mia prigione misura 2,10 
metri per 3,5, Tagliata perfetta-

mente per quando ci si sdraia. 
Altezza 4 metri. Ci stanno 2 ma­
terassi spessi, 4 coperte. nes­
sun cuscino. Tre pareti in ce­
mento di colore giallogrigio, 
una di sole sbarre d'acciaio. Ci 

stiamo dentro in 2-3 persone, 
anchei,n4. L'aria è pessima, me­
fitiea, puzza per gli odori del cot'­
pio Gli agenti dicono: "Così vuo­
ta come negU uJ timi giorni non 
è mai stata da subito dopo il gol­
pe. Avreste dovuto vedere, qui, 
quandO ci stavano in 6.per ognl 
cella". Riscaldamento: anche 
quando fuori faceva più freddo, 
qui non l'ho mai sentito. Èri.scal· 
data bene. 

La mia cella è l'unica davanti 
all' orologio del corridoio: i dete­
nuti chiedono sempre l'ora, e io 
mi domando se sia buono o pes· 
simo vedere con quanta lentez­
za passano i secondi. Con i medi· 
ci devo combattere per ogni mi­
nuto di attenzione e per ogni 
medicina. La cosa buona è che 
per ora ho vinto' tutte le batta~ 
glie. 

Cibo: al mattino una pappa di 
pane tostato freddo con dentro 
formaggio o wurstel. A roezzQoo 
giorno e cena, cibo di conserva. 
Dall'aSpetto sempre uguaio o 
dal sapore sempre ugualmente 
schifoso. Fagioli, patate, carne, 
n peggio nonèU gusto, mai'odo­
re. Acqua in bottigliette da 0 ,5 
litri per 3 volte al giorno. Se lo si 
chiede. anche di più. Mai pero 
un caffè o un tè. Fumo: vietato 
(per me personalmente la cosa 
peggiore dall' inizio) . Quando 
sono stato portato fuori per far­
mi visitare dal dottore I poliziot­
ti fumavO,no e allora ho chiesto 
di farlo anch'io. Le toilette tn cor­
ridoio sono 4 per 70 detenuti. 
Cinque volte al giorno c'è la fila, 
o due-tre celle per volta. Se lo si 
chiede e l'agente ne ha voglia. 
si può fare una scappata pure 
nel frattempo. L'acqua c'è, ma 
niente carta igienica, e le toilet­
te non vengono pulite. In corri· 
doio le docce sono 4: in 9 giorni 
ne ho fatte 2. Quando si solleva 
questo argomento rispondono: 
"'Mica è un albergo questo" _ Ah 

. no, e io invece che pensavo .. , 
Non esistono specchi. n mio 
c6mpagno di cella mi ha detto; 
·Ora assomlgli aKarI Marx·. Sa­
no un giornalista straniero, uno 
che ha resistito al potere j e qui 
vengo guardato con rispetto da­
gli altri. So degli 'articoli su di 
me, e le-lacrlme mi salgono agli 
occhL Questo, qui non deve suc­
cedere. Ma fa così bene. Cosi in­
credibilmente bello sapere che 
non sono solo, né dhnanticato. 
Grazie, grazie a tuttilt. 


